Caro Bob,

Sono le 10 di sera del 14 Settembre e l'accordo collettivo tra Chrysler LLC e il sindacato UAW scade tra due ore.

Tu e io ci siamo visti la scorsa settimana e abbiamo concordato d'avere il contratto firmato per oggi.

Abbiamo avuto molte persone al lavoro su questo tema, 13 comitati di contrattazione che hanno diligentemente lavorato a partire dal 25 Luglio per risolvere questioni che sono essenziali per la formulazione di un nuovo contratto collettivo per i prossimi quattro anni.

Sono tornato in aereo da Francoforte tardi ieri notte per essere qui oggi per finalizzare il dialogo iniziato dai nostri teams ma che richiede la tua presenza e la mia per la conclusione.

Sfortunatamente non puoi essere qui, mi hanno detto, per impegni in conpetizione .

Sapevamo da tempo che oggi era la data di scadenza del contratto.

 Ne discutemmo a lungo nel penoso periodo del 2009 quando insieme argomentavamo e chiedevamo di dare una seconda chance alla Chrysler per raddrizzarsi.

Abbiamo persino concordato che se fossimo ancora stati in giro nel 2011 non saremmo ritornati al vacchio sistema conflittivo per risolvere questioni: che avremmo avuto un terzo per dirimere le nostre differenze.

Così adesso sono seduto alla mia scrivania e penso ai 26.000 dipendenti che domani lavoreranno senza un nuovo contratto senza neppure avere indicazione dalla Chrysler e UAW che il vecchio viene esteso. Non abbiamo neppure concordato sulle procedure d'arbitrato.

Fino ad oggi c'erano stati segnali che un nuovo paradigma governava le nostre relazioni.

Abbiamo condiviso l'idea che WCM deve essere rapidamente sviluppato per riportare dignità nelle officine, per rendere le nostre fabbriche  e la nostra gente più sicuri, per produrre prodotti di qualità eliminando sprechi.

Abbiamo condiviso l'impegno di creare un nuovo ordine ove i nostri dipendenti possano dividere i successi economici della nuova Chrysler, un ordine in cui si possa gradualmente riportare benessere economico alla nostra gente ma in un modo che rifletta e sia parallelo sia ai miglioramenti nel mercato e ai risultati finanziari dell'impresa.

Questi impegni sono al cuore della nuova Chrysler. Sono le ragioni per cui , nonostante gli scettici noi siamo ancora qui oggi.

Sono le ragioni per cui la gente di Chrysler, operai e impiegati, hanno lavorato senza tregua , senza esitazione e inflessibile dedizione negli ultimi 27 mesi per riportare a galla l'azienda.

Domani saranno al lavoro senza conoscere i risultati del negoziato.

Tu e io li abbiamo oggi abbandonati

Non abbiamo svolto ciò che si richiede a dei leaders a cui si è chiesto di aprire una nuova pagina per questa industria.

Non abbiamo operato per trovare un accordo su semplici condizioni che avrebbero portato sicurezza e pace nella mente e vite di 110.000 attivi e pensionati.

So che siamo i più piccoli dei tre costruttori di Detroit , ma questo non ci fa meno rilevanti. La nostra gente non è meno rilevante.

Anzi è certamente più rilevante che alcune dei temi più generali, compresi quelli internazionali, che sono vicini al tuo cuore ma che non toccano la qualità della vita della nostra gente.

Devo partire perragioni di lavoro, tornerò la prossima settimana. Desidero estendere l'attuale contratto per altri sette giorni per permettere la chiusura delle questioni in sospeso.

Spero tu sia d'accordo.

Saluti

Sergio

